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COMUNE DI CALABRITTO 

(Provincia di Avellino) 

l 1 011 2Il2Il
Prot. N. 3"(24 del _____ N.15 Reg . Deliberazioni.· 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL \ calegoria! Classe 

CONSIGLIO COMUNALE 

Verbale seduta straordinaria urgente 1" convocazione 

AI sensi e per gli effeh; deN'OGGETTO: Approvazione"Regolamento generale delle 
art 5 L 18.08.90, n 241Entrate"; copia del presente 
provvedimento viene ogg i 
trasmessa per l'esecuziOne al : 

SERVIZIO: 

O N. 1 Amministrativo 

O N. 2 Finanziario 

O N. 3 Polizia Urbana 

O N 4 Tecnico 
L'anno OUEMILAVENTI addì ventinove del mese di settembre D 
alle ore 17,19 nella residenza Municipale, previa l'osservanza di D 
tutte le disposizione legis lative e statutarie in vigore, si è riunito il 
Consiglio Comunale. 
Eseguilo l'appello, risultano : UFFICIO; 

N. COGNOME E NOME PRESo ASS. 
O Di Gabinetto del Sil'ldaco 

1 CENTANNI Gelsomino-Sindaco- X D 

2 
3 

MORETTO 
SEVERINO 

Antonio 
Luisa 

X 
X 

D 

4 DI POPOLO Giacomo X O FASCICOLO 

5 DEL GUERCIO Giuliano X Calabritto. li.____ 
6 FUNGAROLI Vincenzo X 
7 GIOVINE Luigi X Il Seg retario Comunale 

8 CASTAGNO Pas~ale X 
9 RAIMATO Giustino X 
10 BASILE Carmine X 
11 SIERCHIO GIUSEPPE X Per Ricezione: 

(firma leggibile)
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale doll.ssa Ida TA$CONE. Il Sig 

pro!. Gelsomino Centanni . nella sua qualità di Presidente, constatala il numero 

legale dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a discutere 

e deliberare circa la proposta di deliberazione avanzata, recante r ogget1o 

sopra indicato, della quale dà lettura 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AD OGGETTO: Approvazione "Regolamento generale delle 
Entrate"; 

Pareri resi ex arI. 49comma I D.Lgs. 18.8.2000. D. 267 

In riferimento alla proposta di deliberazione sopra specificata si es~re favorevole: 


A)- IN ORDlNE ALLA RE--.: __ CN [ ::.A_ _ ~~k."'2~~~-:::_ ______ ___G-.:O-.:L~A~R~[T~A ' T-.:E-.:~_C ~-
Il Responsatllic dci SCJ"Vilio_ 

BrINORD~EALLAREGOLL~NU~T~A~'C~O~N~TA~"~[L~E~_. 	 __-,~~~~~;-~~______________Il R~sponsabilc del Ser.·izio_ 

CALABRITTO 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

La seduta consiliare si tiene alla presenza del vigile Cannine Amorosi. 

Premesso che l'art.7 del O.Lgs.18 agoslo 2000,n.267 dispone che"nel rispello dei principi 
fissali dalla legge e dello slalulo, il comune e la provincia adoltano regolamenli nelle malerie 
di propria competenza ed in parlicolare per l'organizzazione e il funzionamento deffe 
istituzioni e degli organismi di parlecipazione,per il funzionamento degli organi ed egli uffici e 
per l'esercizio di funzioni"; 

Visto l'articolo 52,comma1 ,del D.Lgs.15 dicembre1997,n,446,il quale prevede che i comuni e 
le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate,anche tributarie,salvo per 
quanto attiene alla individuazione e definizione delle fatti specie imponibili , dei soggetti 
passivi e delle aliquote massime dell'imposta; 

Richiamati i principali interventi legislativi in materia di tributi locali egli istituti adessi 
applicabili,tra cui ,in particolare,si ri cordano: 

• 	 l'articolo1 ,comma 734,della L.n 147/2013, 11 quale ha eliminato dall'ordinamento il limite minimo per 
l'emissione degli avvisi di accertamento e la riscossione ,anche coattiva ,dei tributi locali ; 

• 	 l'articolo27del D.L.29 novembre 200e,n,185(L.n.2/2009}con il quale è stata introdotta la possibilità di 
definire in maniera agevolata l'invito al contraddittorio: 

• 	 il comma 165 della L.n.29612006 in base al quale ciascun ente può determinate la misura annua degli 
interessi nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso legale; 

• 	 il comma 168 della L.n.296/2006,ln base al quale gli enti possono stabilire per ciascun tributo di propria 
competenza, i limiti al di sotto dei quali non sono dovuti i versamenti o non sono effettuati i rimborsi. 

• 	 laL. 271uglio 2000n.212riguardante"Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente"; 

Preso atto che la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di Bilancio 2020) all'art. 1, commi 
da 792 ad 815 ha profondamento innovato la disciplina dell'accertamento e della riscossione 
coattiva delle entrate; 

Rìtenuto,pertanto,opportuno adeguare il Regolamento Generale delle Entrate,al fine di: 
• 	 recepire la disciplina delle entrate tributarie e patrimoniali comunali alla nuova normativa; 
• 	 garantire il buon andamento dell'attività del Comune quale soggetto attivo delle entrate, in osservanza 

dei principi di equità,efficacia,economicità,trasparenza: 
• 	 stabilireuncorrettorapportodicollaborazioneconilcontribuenteedisempliflcazionedeirelativi 


adempimenti ,fondato sui principi di pari dignità,correttezza,buonafede e di certezza del diritto: 


Visto l'allegato schema di Regolamento Generale delle Entrate,redatto in conformità al 

principi generali de"ati dalla L.21 luglio 2000,n.212 in materia di statuto dei diri"i del 
contribuente. predisposto dal competente ufficio comunale. 
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Tenuto conto che con l'approvazione del suddetto regolamento si stabilisce: 
Il la di'SCiplina generale delle e'itra1:e,nolle fasi della riscossl::;.ne, accertamanto,liquidazione; 
{I i limiti di esenzione per j versamenti e di rimborsi: 
• 	 i criteri integrativi e di dettaglio per l'applicazione delle sanzioni tributarie; 
• l'ìntradU2ione dell'istituto della compensazione tra debiti e crediti; 

" l'!ntroduzione della disciplina della rateizzazione dei pagamenti; 


AcquiSito agli atti ii parere favorevole dell'organo di revisione economico finanziaria, 
rilascialo ai sensi dell'articolo 239,Gomma1,1ettera b 7) deldecretolegislativo18agosto2000, 
n267,Gome modificato dall'articolo3,comma1,lettera m) del decretoleggel0ottobre 
2012,n 174( conv. In legge n,21312012); 

Vis'o l'articolo 53, comma 16,della l.23 dicembre 2000,n.388,come modificato dall'articolo 
27; comma 8, della L n. 44812001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali é 
stabilito entro la data fissata da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione e 
che i regolamenti sulle entrate,anche se approvati successivamente all'inizio 
dell'esercizio,purChé entro tale termine,hanno effetlo dal1' gennaio dell'annodi riferimento; 

Richiamato l'art. 13, commi 1 15,b1S e 16,ter del D.L 6 dicembre 2011, n. 201, come 
modificato dal D.l. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita' 

<lA decorrere dall'anno di impùsU~ 2020, tutte lo delibero regoJamrmt8tì e (ariffane m/olive alfe entroti? tributarie dei 
comuni sono inviate ai Ministero dell'economia e daJJe finanze ~ DiperUrrrerlfo deffe finanze, esc!usivamentiJ per vie 
tefemafICfJ, mediante insenmsnto dei lesto dolle stesse m:fil'apposiia seziooe dei pcl'f';.ife dei federaliSmo fiscale, per le 
pubblicazione nel sile informàf:ico dl cui all'articolo 1, comma 3, de! detroto 'otJiS/otivo 28 settembre 15)98, Il 360, Per le 
delibere rogo{amrmlNi e tariffafie rolstive allo ontroto tribu/arie delle province e d€ffe città metropolitane_, la disposizione de! 
primo periOdO si applica a decorrere da/l'anno di Imposta 2021. 

15-bis. Con decreto de! Ministro delf'economia o delle finanze. di concerto con i; Ministro dell'inferno, sentita l'Agonzu;, 
per l'/tvlia digitale, da adottare eotro novanta giorni daf!a dala di entffita in vigore doNa pr&sente disposizione, previ8 intese 
in sede di Conferenza Stato-Clttà ed autonomie loc&!( sono sfabifite !e specifiche tecniche del formato élét1((j{fiCO dfl 
utilizzare per l'invio tefematico di cui al comma 15, in modo lale dd COrlsemir& il preliovo automatizzato delle mformazioni utili 
per {'esecuzIOne degii adempimenti tmailVI a/ pagamento dei lIibuti, o sono fissate le modalitil di attu8zione, anche {)raduofe, 
oel!'obMgo di effettuare ii predetto invio ne! rispetto delle spBCJ[<che tecniche medesime 

15--ter A de<;orrero éaJJ'anllQ di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi daffJmposte di 
soggiorno, ceff'addizjonale comunafe ail'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPéF), daJf'imposta munjçjpa!e propn& 
(lMU) e dal tributo wr i sen/izi ino/visibtll (TASO aCQuistano efficacia delia dala <ieNa pubblict;>l!one elféttuata ai senSI del 
comma 15, 8 condizione che deJftJ pubblicazione .aweng$ entro il 28 oltobre doll'armo e CUI !a delibero o jJ regOlamento si 
riferisco; 8 fai fine, il comuM é tenuto il effettuare rinvio te/ematico di C!.iJ al cemme 15 entro illennjne perentorio del 14 
ottobre dello s(esso anno. J verstHtler)/i doi tributi djver.:,'j dalJ'impost8 di soggiorno, daff'Dddizionale oorJ}unak a/I'IRP€F, 
d8ft'lMU e daile rASI/a cui scadenza e fissata dal comune prima oof 1· dicembre di ciascun anno del/ono essere effettuali 
sufla base CJf;gli ~Hti appiicabili per l'anno procciJonlfJ. f versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza é fissata dal comune 
fl) data successiva al 1~ dicembrè di ciascun anno dovono essere effettuati sulla base dogli atti pubblicati entro il 28 ottobre, 
a se!do dell'imposta dovuta per /'intero anno, con eventuale conguaglio SII quanto {lia versato. in caso di mancata 
pubblicaziono ontro ii tennine de! 28 ottobre, si 8PpJiC,f}IlQ gli atti ,f}doftatf per l'enno pffJC&dcnlf),p 

Ritenuto di prowedere in merito: 

Visti: 
., 	 il O.lgs,n.267J2000: 
• 	 lo Statuto Comunale: 

Con la seguente votazione ed espressa per alzata di mano: 
Prescntì :7 
Assenti :4 
Favorevoli:6 
Astenuto n.l 

DELIBERA 

i) 	 DI APPROVARE 1'.llegalO "RegOlamento Generale delle Entnlte",adottato ai sensi dell'art.52 del D,Lgs.15 
dlcembre1997, n. 446,11 quale si compone di n.30articoli; 
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2) 	 DI DARE ATTO Che il regolamento entra in vigore i!1"gennaio 2020,31 sensi dell'art!colo5:2,commaL, del 
D,Lgs,n.26712000; 

3) 	 DI TRASMEDERE te!ematicamènte la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze 
per il tramite del portale ~~9~lefederallsmofisGilft.gov.itentro Il termine stabilito 
dall'articoJoi3,comma 15-tef, del decre-tolegge6dicembre2011, n, 2011e s m,I; 

4) DI PUBBLICARE j[ presente regolamento: 

.. al!'Albo Pretori oon-Une del Comune, per 30giornl consecutivi' 

.. in via permanente sul sito Internet Istituzlonale del Comune nella sezione"Regolam€mtì~; 


IL COIiISIGLIO COMIDIALE 

con la seguente votazione ed espressa per alzata di mano: 
Presenti :7 
Assenti :4 
FliVOrev())i:6 
Astenuto n.l 

DELIBERA 
di dichlarare la presente deliberazione immediatamente esef,ruibile ai sensi dell'art 134 comma 4 del 
D.Lgs.o.26712000. " 



CAP, 83040 e-mai! : cumllnccu llll>rilT\?l.0)libtro.ÌI 

COMUNE DI CALABRITTO 
Provi lIC 18 di COMUNE 01 CALASRmo IAV) 

P,,[ No.,$$'?§. .... 
Verbale n.40 del 2.lJ0912020 

.Del ..:l~. ';:J,4>1s.> 

Parere, ai sensi de-lI'art 239, comma I, let.b) punto 7 del D.Lgs. n. 2-6'7/2000, su lle 
proposte delle delibere di Consiglio Comunale relative ai r egolamenti (LegJ;e 
160f2U19). 

n sonosclitto Doti. Luigi" Errrchiello. quale organo di rev isione MII'En lc, 
all'uopo nominato, ai scnsi delrart. 234 comma ·2·J dcI T.V.E.L, giusta delibero c.c. 
n.09 dcl 2J/OJ/20 18: 

Viste le proposte di delibera7..ioni di seguito elencate: 

- Approvazione "Regolamento Generale de lle Entrale": 

- Approvazione "Regolamento Riscossiol\e Coattiva"; 

~ Approvazione "Regolamento LNfU"; 

- Approvazione "Rcgolameuto TARl"; 


Viste le d iSposi1..ìon( QontCOll tc ne lla Legge 16012019 (Legge di bilancio 2020); 

RiscontralO che ]' Ente ha predispost.o i rcgol·amcnti nel rispetto della normativa vigen te; 

Tenoto conio dei pareri di regofarilà tecnica e eoolabile espressi dai R.espoosabi l~ 
dc!1'A rea Economica-finanziaria: 

Visto l'art.239, comma l, \et ,h} punt.o 7) del D.Lgs.267J2000; 

ESPRIME 
PARERE FAVOREVOLE 
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Comune di CALABRITTO 

Provincia di AVELLINO 


Regolamento generale delle entrate comunali 
e accertamento con adesione 

Approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. del ___ 



TITOLO I - Disposi:tiorn generali 

ARTICOLO 1- Oggetto e scopo dei regolamento 

ARTICOLO 2 -Inaividuaz\cme delle entraie comunali 

ARTICOLO 3 - DISciplina delle entrale 
ARTICOLO 4 - Aliquote e ìanffe 
ARTICOLO 5 - Agevolazicr;L riduzooi, esenzÌ{:mi ed esClusioni 

ARTICOLO e - Sospensione o differimento (lei termini ordinari di versamento dei uibu!i locali 

TITOLO Il - Gestione e accertarnen!O delle entrate 

ARTICOLO 

ARTICOLO 

ARTICOLO 
A'~T!COlO 

ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 

TITOLO 111 ­

ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 

ARTICOLO 

n'TelO IV ­

ARTICOLO 
ARTICOLO 
ARTICOLO 

ARTICOLO 

ARì!COLO 
ARTICOLO 

1 - Forme di gBS6ooe. 
8 - Funzionario responsabile per la gestione dei tribu!! comu(;8!j 
S- Soggetti responsabili delle entrate non tributariB 

10 - Attività (Ii controllo delle enlrate 

11 - Rapporti oon i cittadini 

12 - Attività dì liquidazione e acc;;:rtamento delle entrale ir'IDular!e 
13 - Notmcazione degli atti 
14 - ContenzIoso tributano 
15 - Sanzio.'1j tributarie 

16 - Autotutela 

Riscossione e rimborsi 

17 - RiSCOSSIone 
18 - Rimoorsi 

19 - Compensazione verticale Ira crediti e debiti lributari 

20 - Termini di pagam.,.nto 

21 ~ Dìfferimen1olDìlaziOfn di pagamento 


22- CrediÌl di modfJs1a entiìé 


Accertamento con adesione 

23 -. Accertamanlo con adesione - Presupposto 

24 - Awio del procedimento pe: accertamento con adesione 
25 - Procedura per l'accertamento con adesione 
26 - Atto di accertamen10 co,-, adesione 
27 - Adempìmenji succ;;:ssivi 

28 - Perfezionamemo della definizione 

11TOLQ V - Nonne finali 

ARTICOLO 29 - Vigenza 
ART1COLO 30 - N;xme iìnali 



TITOLO! - Disposizioni generali 


ARTICOLO 1 - Oggetto e scopo del regolamento 


1. Il presente Regolamento, adottato In esecuZione deHe disPosizioni dell'a,i, 52 del D,Lgs. n, 446ì1S97, 
disciplina il" via generale le entrate Comunah, siano esse tribùtarie o non tnb:Jta"ie, ne! rispetto dell'esigenze 

di semplificazione degli adempimenti del cor'ltr;buenb/utenti, con obiettivI di equità, efficacia, economici~à e 

trasparenza nsll'attivita amministrativa, 

2, Hpresente regolamento e finalizzatO' ad assicurare che l'attivi!a amministrativa persegua I fini determinati 

dalla legge, con crltefì di economicità, dì efficacia e di pubblicità e con le procedure preVIste per i singoli 

procedimenti. 

3. Non sono oggetto di disciplina regolamentare !'inoividua;none e definlzl()t1e delle fattispecie Imponibih, 

dei soggetti passivI e l'aliquota maS$ir.l3 dei singoli tributi, applicandosi le pertinenti disposizioni legrslative 

4. Restano salve le norme oontefiute nei regolamenti dell'Ente, siano essi di carattere tributario o melìO f) 

in partlco!are le dIsposizioni de! Regolamento COMunale di contabilità purché non in contrasto () incompatibili 

con le norme dettate dal presente Regolamento. 

ARTICOLO 1-lndividuazione nelle entrate comunali 

1, Il presente Regolamento disCiplina m via generale le entrate tributarie. le entrate pammoniali e le a:tre 

entrate, con esclusione dei tnasfenmenti erarla!!, RagionaI. e ProvincJ<ii1. 

2. 	 Le entrate comunali sono costituite da: 

entrate aventi natura tnbutana:; 

entrate aventi natura: extratnbutaris. 


3. 	 Le entrate comunali aventi natura tributaria sono Costituite dai prove:'ltì denvanti dall'applicazione dei 
tributi comunali previsti da norme d! legge. 

4. 	 Le entrate comunali avenh natura extratnbutaria sono costituite da: 
• 	 carlone per l'occupazione d'i spazi ed aree pubbliche; 

• 	 canoni del servizio idrico integrato, 
• proventi dei servizi pubblici sia indispensabili che El domanda individuale: 

• 	 canoni di locaz:one dì alloggi ::Ii proprietà comunale: 

• rendite patnmoniali e assimilato e relativi accessori: 

• 	 cOifispettivi per concessiorn d~ bèn1 demaniali e patrimoniab indisponjbl!i; 

• 	 canoni di uso; 
• 	 qUàfsiasi altra somma spettante al ComUf'e per disposizione di leggi, regolamenti o a molo di liberalità 

ARTICOLO 3: - Disciplina delle entrate 

1. Le entrate tributarie sono disciplinate con appositi regolamenti che definiscono i cnteri e le modalità per 

la verifica degl'imponibi!i e per il contrailo dei versamenti, i procedimenti per l'emissione degli awisl dl 

liqujdazione e di accertamento, le modalità per j versamenti, le disposizioni per la I1scossione coattiva. 

2. Le entrate non tnbutarie sono discipEnate, di Dorma, con appositi regolamenti Che definiscono i criteri oer 

ia deterrnÌ1aziòne dei canoni o dei cOrrlspettiv' anche In relazkme a una suddIvisione del territorio Comunale 

le modalita per fa nchiesta. il rilascio e la revoca delle autorizzazioni e delle concessioni, le procedure di 

versamento e di nscossione, nonché quelle per la riscossione coattr';3 

ARTICOLO 4- - Aliquote e tariffe 

1. Le aliquote. le tariffe e i prezzi sono deterrr11r;ali con deliberazione dell'organo competente, nel rispetto 
dei limiti previsti daHa legge 
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2. 	 Le deliberazioni devono eSSère adottate entro il ~ermir;e di approvazione dei bilancio di previsione di 

ciascun esercizio finanziario, 

3 !n aSSénza di atto deliberativo si r,a riguardo al dettato normativo regolante le singole fattispecIe di 

entrata 

4. 	 Per, sennzj à domanda jndlviduale o connessi a tanffe {) contribuzioni dell'utenza, il responsabile del 

servizio, predispone Idonee proposte da sottoporre aUa Giunta, su!!a base dei costi d;retti e indiretti de! 
relativi servizL 

5 Se non diversamente stabilito dalle legge, in assenza dì nuova deliberazione s'mtendono prorogate le 

a!lquote, tariffe e prezzi f:ssati ne11'anno precedente, 

ARTICOLO 5 - Agevolazioni, riduzioni, esenzionì ed esclusioni 

1, Nel rispetto della normativa e In ossequio al principio dell'autonomia, il Cons,glio Comunale, con 
apposita dellberazione o nell'ambìto degli specifici regolamenti Comunah dì applicazione, per ogni singola 

fattispEn:;le impositiva e per ciascuna tipologia di entrata, determina le agevolazionL le riduzionì, l'esenzioni e 
!e esclusioni 

.2 Agevolazioni stabilite dalla legge successivamente afl'adoZlone di dette deliberazioni si intendono 
Cc.'Tlt;nque imrt'ediatamente apoHcabilL salvo espressa esclusione, S6 resa pOSSibile dalla legge, da parte 

del CMSigllo Comuna!e 

3, Eventuali e successive modlfic:moni dei :egolamenti. dovute a diverse esigenze di politica 

amministrativa. saranno adottate nei termln! per l'approvazione de! bilancio di previsione e avranno efficacia 
secondo quanto previsto dalla legge e dal presente Regolamento, 

.t Le agevolazioni sono concesse su istanza dei scggetli beneficlsrl o, se ciò è consentito dalla legge o 
dalla norma regolementare possono esser direttamente applicate dai soggetti stessI in sede a! 

autoliquidazione, salvo successive verifiche da parte degli uffio Comunali. 

ARTICOLO S- Sospensione o differimento dei termini ordinari di versamento dei tributi locali 

1. 	 I iermini ordinari di versamento delle entra;e tributarie di competenza deH'ent€\ none,é deHe entrate 

extra-tributarie, possono essere sospesi o diffenti per tutti o per determ;nate categone di contribuenti 
interessati da gravi calamità naturali o altre situazlon, eccezionali, come ad esempio, nel caso in cui sia 
proclamato lo Stato di Emergenza NaziOrial~L 

2 La sospensione o la dilaZIone dei term,nl di versamento viene disposta dalla Giunta Comunale con 
propria dehben;lzicme, debitamente motivata e resa nota con modalità idonee a garantire la diffusione 
de! contenuto, 

TiTOLO 11- Gestione e accertamento delle entrate 

ARTICOLO 7 - Forme di gestione 

1. La scelta della forma d! gestione dell'accertamento e della riscossione dei tributi e delle altre entrate 
comunali, in applicazione dei principi di cui al1'al1. 52, comma 0, de! D.Lgs. 15 dicembre 1997. (L 446, è 
operata in sede dj corrispondente regolamentaz\One per l'applicazione dei singoli tributi e delle singole altre 
entrate. nel rispetto delle seguenti norme: 

a) 	 in forma diretta; 

b) 	 in forma associata m rerazione al disposto degli articoli 27, 30, 31 e 32 del D.Lgs, 18.08.2000, n. 
267; 

c) 	 in concessione a soggetti pubbiici {} privati aventi i requisiti di cui all'art, 52, comma 5, lettera b), del 



1 

D Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazloni: 

d) 	 affidamento mediante convenzione a società per azioni o a responsabilità IifTIitata a prevalente 
capitale pubblicò locale. i cui SOCI p~lv;;ti siano scelti m(l i soggetti iscritti all'albo di cui all'art 53 del 
D.Lgs. n 446/1997; 

e) 	 affidamento mediante concessione al soggetti iscritti all'albo di CUJ all'art. 53 del D.lgs. n. 446/1997. 

~t La gestione diversa dà quejja diretta deve essere deliberata dal Consiglio ComurHale, prevìa va!utazìone 
del1a struttura organizzatfva otiimale e dei relativI cook 

3, 	 L'affidamento della gestione :ti terzi non deve comportare maggiori onen per i cittadini 

ARTICOLO 8 - Funzionario responsabile per la gestione del tnbutl comunali 

1. Ccn deliberazione dena GIunta Comunale è designato, per ogni tributo di competenza deB'Ente, un 

funzionario responsabile di ogn, allivita organizzatìva e gestionale attinente il tributo stesso, la Giunta 
Comunale determina inoltre le mOda/lta per l'eventuale sostituzione del funzionario In caso di assenz.a 

2, Il funzionario responsabile è scelto sulla base della qualifica ed esperienza profes$v:malé, capacità e 
attltudjne, ti~olo di studh 

3, 	 In particolare il funzionario responsabile cura: 

a) 	 tutte le attività inerentI la gestione dei tributo !organizzazl'one degli uffici; ricezione delle denunce, 
riscossioni: mformazioni ai contribuenti; controllo, liquidazione, accertamento; applicazione delle 
sanzionI tributarie}; 

b) 	 appone il visto di esecutorieta sui ruoli di riSCOSSIone, ordinaria e coattiva: 

c) 	 sottoscrive gli avvisi, g\l accertamenti e ogni altro provvedimento che impegna il Comune verso 
l'ester.''lo; 

d} 	 cura il contenzioso tributario: 

e) 	 dispone i nmborsl; 

f) 	 in caso di geshone de! tributo affidata a terzi, cura i rapporti con il concessionario e jj controllo della 
gestione: 

g) 	 esercita ogni altta attività prevista dalle leggi o rego!affiefìti necessaria pér l'applicazione de! tributo, 

ARTICOLO 9 - Soggetti responsabili delle èntrate non tributarie 

1. SOIìO responsabili delle atlivita organizzative e ges:ionali merenti te diverse entrate non tributane i 
responsabili dei servizi ai quali rìspettivamente le entrate sono affidate ne\!'ambito del piano esecutivo di 

gestione o altro provvedimento amministrativo. 

ARTICOLO 10 - Attività di controllo delle entrate 

Gli uffiCI Comwnali competenti provvedono al controllo delle denunce tributarie, dei versamenti e di tutii 

gli adempimenti posti a carico dei contribuentifuten1i, dalla legge o dei regolamenti Comunali. 

2, Nell'ambito dell'attivita di cortroilo l'ufficio può invitare il cittadino a for'1ire chIarimenti, prodùrre 

documenti, fornire risposte a quesiti o questionari. 

3. Nell'apposito regolamento, da adottarsI ai sensi delrart 1, comma 1001 della L 30 dicembre 2018 n. 
145, sono disciplinate le forme dì po1enziamento deJle risorse sirumentali degli uffici comunal! prepostj alla 

gestione delle entrate ed II trattamento accessorio del personale dipendente, anche di qualifica dirigenziale. 

ARTICOLO 11 -Rapporti con! cittadini 



1, l 'l,lffiCiO tributi assume idonee inziatlVe vo!te a consentire la completa ed .agevole conoscenza delle 

d!sposiZioni regolamet'tarì El tarjffane in materia tributaria ponenoole a disposizione gratuita dei contribuenìL 

2, L'ufficio tributi po"ta a conoscenza dei contribuenti tempestivamente e con mezz~ Idonei ogni atto di cui 

dispone sulla organizzazione, su!!e funzioni e sùi procedimenti di natura tributaria. 

3 I rapporti con i cittaoiru sono sempre 'nformati a enter: di collaborazione semplificazione, trasparenza e 

pùbbliciUt 

ARTfCOLO 12 - Attività dr liquidazione e accertamento delle entrate tributarie 

1 L'attività di controllo e accertamento delle entrate tnbutarie dev'essere informata a cnteri di equità 

trasparenza, funzionalità, economicità delle procedure 

2. 	 Gli avvisI di accertamento in rettifica e d'ufficio sono formulati secondo re speCIfiche prev;sioni di legge 

3, In caso di aff:damenìo in cOf'cession€: della gestione de!!'entrata, l'attività di liquidazione e accertamenlO 

dev'essere effettuata dal concessionario, con le modalità stabilite daUa legge, dai (ego!ame'lti Comunali, da! 

disciplinare della concessione. 

4, GH atti di ,accertamento e di riscossione relativi alle entrate tributane, emessi ,a partire dal l' gennaio 

2020 anche con riferimento ai tapponi pendet'ti aUa stessa data in base alle norme che regolano ciascuna 

entrata, sono formati in conformità alla disciplina dettata dai commi 792 e segLenti dell'art 1 della Legge 27 
dicembre 2019, n,160, 

ARTICOLO 13 - Notificazione degli atti 

1, 	 La comunicazione degli awisi e degli atti che per legge devono essere notificati al contribuente, può 
essere effettuata alternativamente con una delle seguenti modalità 

a)rresso notiiìcatore; 

b)a rrezzo raccomandata postale con ricevuta di ritomo; 

c}direttamente dagli uffici comuna!! ovvero dai soggetti aì quali l'ente r,a affidato, anche disgiuntamente, 
la ~iquidazione, l'accertamento e la rjscossione dei tributi tramite personale appositamente autorizzato al 
Sènsi dell'articolo 1, comrr,Ì 158-160, della legge n. 296/2006 

d)posta elettronica certificata. 

2 	 !n caso di notifica ai sensi de! Còmma '. lettere al e b), le spese di notifica sono fipetibili nel termini 
previsti dall'articolo 2 de! D.M. Eccl'lOm;a e Finanze 12 settembre 2012. ovvero: 

/' 	 € 8,75 per gli atti notlflCati a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno (atti giudiziali); 
.? 	 € $,75 per gli atti notificati mediante messo comunale: 
~ 	 € ~L35 per gli atti ncMlcab all'estero. 

3. 	 Le eventuali modifiche apportate al decreto di cui al comma 2 con riferimento agli ìmparo nmborsabih El 
tale titolo $ono immediatamente applicabili anche alle entrate tributarie comunali. senza necessjtà di 
modifica de! presente regolamento 

CAPO III 

ARTICOLO 14 - ContenzJoso tributario 

1. 	 Spetta al Smdaco, nella sua quaiità di legale rappresentante deJl'ente, ai sensi della norma statùtaria, 
costituire 11 comune in giudizIo nel contenzioso in materia di entrate tributarie. 

2 L'attività di contenzioso può essere gestIta in forma associata con altri comuni, mediante apposita 
struttura. 

3. 	 Durante lo svolgimento del!'attiVlta in giudizio il rappresentante de!l'ente può avvalersi dell'assistenza di 
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un professionista, anche esterno, abilitato, In questo caso $i applicano i taoffari mlli!mi di legge 

4. 	 Cor apposito provvedimento Il responsabile de! relativo tributo può decidere l'abbandono delle liti già 
iniziate. qualora, anche su conforme parere dei responsabile de! servizio finanziario, emerga la 
mopport:.mita ii! continuare la lite, considerati i seguenti fattori: 

sì esame della giurisprudenza formatasI in materia; 

bì grado di probabilità di socoombenz3 de!l'amministrazione: 

c} costo della difesa, ponendo a cO'1fronto la pretesa tributaria in contestazione con rammontare delle 
spese di giUdiZio da rimborsare in caso di condanna; 

ti) 	costo derivante da mutili carichi di lavoro 

ARTiCOLO 15 - Sanzioni tributarie 

1. Le sanzioni relative alle entrate tributarie sono determmate e graduate ai sensi de! DD.Lgss, 

no-471/1997, 47211997, 473/1997 e successive modificaziooi e integrazionL 

2, L'avviso di contestazione della sanzione deve contenere tutti gli elementi utili per la mdividuazione della 

violazione e dei criteri seguiti per la quantìfìcazione della sanzione stessa. 

ARTICOLO 16 - Autotutela 

Il funzionario respOnsab!le, re! nspetto del limI!! e delle modalità indicab nel commi seguenti, tutte le 
volte In cui, con valutaziof'e obieltiva ed imparziale, riconosce che l'atto stesso é affetto da Illegittimità o da 
mfondatezza, ricorre all'esercizio dell'autotutela e procede: 

a) 	 all'annullamento, totale o parziale, dei propri aHi, riconosciuti illegittimi, errati o infondati: 

b) 	 a!ia revoca di prowedimenti che, per ragioni di opportumta o di oonverllenZR nchiedono Un nuovo 

apprezzamento delle condizioni dì ratto o di diritto che hanno dato luogo alla emanazione de! 
provvedimento medesimc, 

2, l; presupposto per l'esercizio del potere dì autotutela è dalo dalla congiunta sussistenza di un arto 

riCOnosciuto illegittimo od Infondato e da uno specifico, concreto ed attuale 'n1eresse pubbliCO alla sua 

eliminazione. Ne!la soggetta materia tale interesse sussiste ~ni aualvolla si tratta di assicurafe che Il 

contribuente sia destinatario di una tassazione in misura giusta e conforme elle regole dell'ordinamentù o dì 

sOddIsfare l'esigenza dI elimjnare per tempo un contem:lcso inutile ed oneroso, 

3. Oggetto di annullamento in via di autotutela possono essere gli atti <.Ii imposizione tipici (awisi di 

accertamento e di liquidazione). quelli di Irrogazicne delle sanzioni tnbutalie e, in genere tutti gli atti che 

comunque incIdono negativamente nella sfera giuridica del contribuente q:uali il ruolo, gli atti di diniego di 

agevolazione tributarie, di diniego di rimborsi ecc 

I provvedimenll di annullamento o di revoca, aceguatamente motivati, sono notificati agli interessati, 

5, ln pender:za di giudizio, l'annullamento dei provvedimento è possibile nel rispetto deila giurisprudenza 
formatasi in materia El- del grado di probabilità di scccombenza de! comune, ponendo a raffronto la p,etesa 
1rìbutana in contestazione con l'ammontare delle spese di giudizio da rimborsare in caso di condanna 

Qualora da tale esame emerge la inopportunità; di coltivare \a lite, il funz1onario responsabile. dimostrala la 

sussistenza de!!'interes~ del comune ad attivarsI medianle l'autotutela, annulla, in lutto o nella sola perte 

contesta1a, il provvedimento, notificando!o a\ contnbuer'>te e all'organo giurlsdizicmale davanti al quale pende 

la controvers'a 

6, In ognI caso ed anche qualora il provvedImento sia diVenuto definitivo, il funzionario responsabile 

procede aH'annu1!amento in presenza di paleSi illegittimità dell'atto, quali, tra le altre 



.a 	 errore di persona o di soggetto passivo: 

b. 	 evidente errore logico; 

C. 	 errore sul presupposto de! tributo; 

d. 	 doppia imposizione soggettiva per lo stesso oggetto impositivo: 

e. prova 0'1 pagamenti regolarmente eseguiti; 


f fT'anCaflZa di doculi"entazione, $uccessivam~mte sanata entro l termini di decadenza', 


g. 	 errore di calcolo nella liqwdazlone del tributo, 

h. 	 sussistenza dei requisl1l per la frUlzione di deduzioni, detrazioni o regimI agevolativi 
precedentemente negati. 

7. Non è consentito l'annu!!amento o la revoca d'ufficio per motivi SlJI qual! è intervenuta sentenza, passala 
in giudIcalo, favorevole al comune. 

TITOLO Ill- Riscossione e rimborsi 


ARTICOLO 17 - Rle(;oosione 


1. Se non diversamente previsto dalla legge. la riscossione delle entrate può essere effetluata in forma 
diretta o in una delle f'ìodaHtà di cui all'art 52 del D,Lgs. 'l. 446l1997, tramlte: 

a) convenzione con le aziende speciali e con le società per azione o a responsabilita limitata a 
prevalente capitale pubblico ;ocale: 

b) concessionano del servizio riscossior:e tnbuti di CUI al D.P.R n. 43/1988; 

c) soggetti iscritti nell'albo di cui a1l'art 53 del D,Lgs. n, 446/1997; 

d) societa miste per la gestione presso altri comunI, nel rispetto delle procedure vigenti in materia di 
affidamento della gestione dei servizi puobllci locali. 

ART1COLO 18 - Rimborsi 

1. jj rimborso di tributo O altra entrata versata e risultata non dovuta è disposto dal responsabi!e de! servizIO 

su richiesta del contribuenteJutente. La richiesta di rimborso dev'essere motivata, sottoscritta e corredala 
dalla documentazione dell'avvenuto pagamento. 

2 Sugli import: nmborsati saranno "iconosciutì gl'interess! in misura pari al tasso legale vigente, decorrenli 
daUa data della richiesta di rimborso inoltrata dal contribuente/utente. 

3. In deroga a eventuali term!m d! prescrizione disposti dalle leggi tribu1ar;!';, 11 responsablle del servizio può 
disporre nel termine dì prf;!$Cfizione oece!)'1;:;le il rimborso di somme dovute ad altro comune ed 
erroneamente riscosse dall'Ente; ove vi sia assenso da parte del comune titolato alla riscoss!I:me, la SO'Ylma 

può essere direttamente riversata allo stésSO" 

4. Salvò diverse disposizioni normatìve o regolamentari nguardant; specificI tributi, non si da luogo al 
rimborso d'importi "Inferiori o pari a Euro 12 (dodìci)_ 

ARTJCOLO 19 - Compensazione verticale tra crediti e debiti tributari 

1. 	 f:. ammeSsa la compensazione nel!'ambito dei triouti Comt.maH 5eC'.ondo le norme del presente qrticolo 

2 Il contribuente" nei term;ni di versamento del tributo, può delrarre dalla quota dovuta eventuali 

eccedenze di versamento del medesimo tributo degli anni precedenti, senza \nteress1. pu'ché non sia 
intervenuta decadenza dal diritto a! rimborso. 



3" Il COf'tnbuente che si avvale della facoltà ai CJi al comme precedente dovra presentare, almeno 
sessanta giorni prima delle scadenze previste per 11 pagamento del tributo, apposita istanza contenente" 

al 	 gefieralita e codice fiscale de! contribuente; 

b} 	 natura e importo del tributo dovuto al lordo de!!a compensazione; 

c) 	 l'ind"ICBzione dell'eccedenze da compensare di<.Hint-e per anno d'imposta; 

d} 	 l'affermazione dì non aver 916 presentato Istanza di rimborso delle quote versate in eccedenza o, se 
presentata, !'indicazione degli estremi di tale istanza, 

4. Nel caso in cui !e somme a credito siano maggfori del tnbutc dovuto, la differenza può essere utihzz<3t;1 
in compensazione nel versamenti successivi, senza ulteriori adempimenti, ovvero né può essere chiesto il 
rimborso 1n tal caso, il rispetto del termine di decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso dev'essere 
verificato alla dala di prima applicazione nella compensazior>e. 

5. 	 La compensazione flan è ammessa flell'lpotesl di tributi riSCOSSI mediante ruolo. 

6. 11 funZionario responsabile del tributo, accertata la sussistenza del credito, prowéde a emettere apposito 
orcvvedimento di rimborso in compensazione e a darne immediata comunicazione al contnbuente. 

ARTJCOlO 20 - Termini di pagamento 

1. Per quanto concerne i termini di scadenza per i pagamenti delle entrate si fa riferimento alle disposizioni 
di fegge eio regolamentari vigenfl per C18scur tnauto, 

2. In caso di differimento dei term;nj per l'approvazJOne de! bilancIo di previsione, al sensi dell'art. 151 i" 
comma del D.lgs 267/2000, cl pagamento dell'imposta comunale sulla pubblicità annuale e della tassa per 
!'occuoazlone permanente d) spazi ed atee pubblict<e, scadenti di norma il 3'1 gennaio. può essete effettuato 
fll10 all'ultimo gi(jmo del mese succeSSl1VO al termine dì approVetzlOM del bl!anclO e <Xlmunque non cltre il 31 
marzo. 

ARTiCOLO 21 - Dilazioni di pagamento 

1. Per I debiti di natura tributaria, fatta comunque salva, qualora più favorevole al contnbuente, 
l'applicazione deile leggi e dei {e<;(o!ament: locah disciplinanti ogni s\ogOlo tributo possono eSSere concesse. 
dilazioni e rateazio(\j dei pagamenti dovuti alle condizjonl e nei limi!i seguenti: 

)3, 	 La rateazione non può essere concessa per somme inferiori ad € 100,00. 
Il piano di ammortamènto é a rate costanti menSili consecutive. con scadenza l'ultimo g!orno del 
mese. La prima rata scade l'u~lmo giorno del mese successivo aJla data di concessione della 
rateazìone. 
la durate de! piano rateale non può eccedere l 36 mesi e l'ammontare di ogni rata non può 
essere inferiore ad Euro 100,00 per sorte capitale. 

b. 	 In caso dì mar:cato pagamento di una rata i! relativo importo dovra essere versato entro la scadenza 
della rata successiva o comunque entro 60 (sessanta) gi::;rni: diversamente il debitore decade 
automa!lcamente dal beneficIO della raieazione e l'importo dovuto comprensivo di interessi e 
sanzioni, dedotto quanto \<~rsato, sara inVIato a riscossione coattiva secondo !e procedure previste 
dalla norma:iva al tempo vigente 

c, 	 E' in ogni caso esclusa la .:JOss!bilità di concedere ulleriori rateazion! per somme gia rateizzate, Svne 
somme rateizz:ate sono applicati gli interessì di rateazione nella misura legale, con maturazlone 
giornaliera, nonché le uitenori spese di riscossione. 

2. 	 La rateaz!one è concessa a seguito di presentazione di àpoosita istanza da parte del debitore, redatta 
su! modeHo messo a disposizione dall'Ufficio. 

3. La raleazìonè può essere <Xlncessa esclusivamente a condizione che no~ sia iniziata ;alcura successiva 
procedura fina!izzata al recupero coattivo del credito: 
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~ intimazioni, inglutizionì, cartoJ!e di pagame'1to relaH'Ii a qualsiasi tlpologia di entrata; aVViSi di 
accertamento relativi ad entrare tributarie. 

4. 	 E' in ogni caso esclusa la possibilità di cOòcedere u!tenori rateazioni per somme già rateizzate_ 

5. 	 In deroga a quanto sopra prescritto, la rateazione può essere concessa In caso di oggettiva, seria e 
documentata difficolta economica eJo fìl"anziana del debitore_ A tal fine il debitore presenta apposita 
adeguatamente motivata e corredata di dOCUMentazione utile a comprovare lo s:ato di difficoltà del 
debitor€\ 
AJ debitore può essere richiesta ulteriore documentazione, anche in relazione al"entitè della somma che 
si chiede di rateizzare. da presentarsi entro il termine che verrà indicato, a pena di improcedibilita della 
domanda di rateazicne. 

6, 	 Le nonne di cui al presente Artico!o si applicatiù ancroe per Il pagamento di entrate nor> tributarie 

ARTICOLO 22 - Crediti di modesta entità 

i, Fatte salve le diverse disposizioni che discipl,nano i singoli tnbuti o Spécifiche entrate Comunali In tema 

di creditI di modesta entità, non si procede at recupero di crediti nei confronti d; qualsiasi debitore qualora il 

tributo dovuto non si@super!or€!aH'importodIEuro 12 (dodiCI euro). 

2, L'abbandono di CUI al precedente comma non si applica qualora si tratti dI tributi dovuti per più periodi 

;nferiori al1'anno, salvo il caso in cui l'ammontare complessivo nell'ar:no degl'importi dovuti per; diversi 

penodi risulti co'ilunqve inferiore a! limite di COl a) comma i, 

TITOLO IV - Accertamento con adesione 

ARTICOLO 23 - Accertamento con adeslone - Presupposto 

1. È introdotto, in questo comune, ai sensi de! D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218, !'istituto dell'accertamento 

con adesione de! contribuente. 

:2: Competente alla definIzione dell'accertamento con adesione del contnbuente è il fùnzionario 

responsabile del tributo oggetto delraccertamento, 

3, L'accertàmen:o definito con adesione non è 50gge110 ad impugnazione, non è integrabile o modiflcabile 

da parte del!'ufficio" 

4. Il ricorso all'accertamento CM adesione presuppone la presenza di materia concordab1!e: e quindi di 
elementi suscettibili di apprezzamento valut.ativo per cui eSulano da! campo applicativo dell'istituto le 

questioni cos,ddette "di diriUo" e tutte le fattispecie nelle quali l'obbligazione tributaria è determinabile sulla 

base dj elementi certi. 

5~ La definizione io contradaittorio con il contribuente è I:mitata agli accertamenti e non si estende agli atti 

di mera liqUIdazione dei tributi conseguente all'attivita di controllo formale delle dichiaraZioni 

In sede di contraddittorio l'uffIcio devé compieré una attenta valutazione del rapporto CO$ti~beneflc! della 

operazione tenendo conto della t01datezza degli elementi posti a base de:!l'accertamentù noncné degli oneri 

e del rischio di soccombenza in un eventuale ricorso. 

ARTiCOLO 24 - AVviQ de! pròcedlménto per l'accertamento con ade$ione 

1. 	 Il proced:mento definItorio può essere attivato: 

al a cura dell'ufficio, prima della no,ifica dell'avVISO di accertamento; 

b) su istanza del contribuenta, subordìnatamente all'avvenuta noMica dell'avviso ai accertamento. 

2, 11 responsabile de! tributo. orima di dare c:)rso alla notifica di qualsiasi accertamento, Invia, al soggetti 

Obbligati, invito a comparire, nel quale sono Indicati 



a) 	 gli elementi Identificativi dell'atto, della denunCIa o della dichiarazione CUI si riferisce !'accertalTlsnto 

suscettibile di adesione; 

b) 	 Il giorno, l'ora e Il luogo della companzlone per eventualmente definire l'accerta''l'llento CO'1 adesione. 

3. TrascorSI i termini di comparizione dì cui al comma precedente il responsablle del servizio dispone, 

entro i trenta giorni su{;cessivi, la notificazione dell'atto di acce:i:amento. 

4. Il contribuenle. ricevuta la noufica dell'atto di cui al preCedente comma 2, anteriormente all'impugnazione 

dell'atto innanzi la commissicne iributaria provinciale, può formulare. In carta libera, istanza d! accertamento 

con adesione, indicando i~ proprio recapito. anche telefoli'CO 

5 La presentazione dell'istanza di CUI al precedente comma 3. anche dà parte di un solo obb!:gato, 
comporta la sospensione, per tutti I coobbligati, dei termini per l'impugnazione e dì que!!ì per la riSCOSSione 

del tributo in pendenza di gi<Jdìz o, per un periOdo di novanta giorni. L'impugnazione dell'atto da parte de! 

soggetto che ha richiesto !'accertamento con adesione comporta rinuncia all'istanza 

6 Entro quindici giorni dalla riceZione dell'istanza. l'ufficio. anche telefonicamente, formu!a al contribuente 

l'invitò a comparire. 

7. 	 All'atto del perfezionamento della definizione l'atto di cui al comma 2 perde efficacia. 

ARTICOLO 25 - Procedura per l'accertamento con adesione 

1. l'accertamento con adesione del contribuente, di CU) ai precedenti articoh, può essere definito anche da 

uno solo degli obbligati, secondo le disposlziofY seguentL 

2, La definiz;one dell'accertamento con ades!o:le ha effetto per tuttI j tributi CUI sì riferisce ciascun atto. 

d€'1uncia o dichiarazione che ha formato oggetto di imposizione. I valori definiti vincolano l'ufficio ad ogni 

ulteriere effetto limitatamente al!'oggetto del verbale Sono escluse adesiMi parziali nguardanti lo slesso atto 

e dlcM,razjone. 

ARTICOLO 26 - Atto di accertamento con adesione 

1. L'atY'..A3rtamento COl'l adesione è redatto con atto scritto in dupljCe esemplare, sottoscritto da! contribueNe 
e dal responsabile del servizio o da un suo delegato 

;: Nell'atto sono indIcati i Slfìgolì e~ementi -e la motivaZione su CUI la definizione si fonda, nonché la 

liqUIdazione dei maggiori tributi, delle sanzionI e delle altre somme eventualIT'8'ìte dovute, anche in forma 

ratea!e. 

3, La sanzione dovuta. da rìcaicolare sull'ammontare del maggiOre tributo, è ridotta SI un lerzo de! mll'limo 

prevIste dalla legge, 

4 L'atto di accertamMtù con adesione deve COntenere quante mdicato all'art 1. comma 792 e seguenti 

della Legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

ARTICOLO 27 - Adempimenti succ9ssici 

1. Il versamento delle somme dovute per effetto dell'accertamento CO'1 adesione è eseguito entro venti 

giorni dalla redazione dell'atto di cui al precedente articolo e con '<1 modalità dì CUI al successivo art. 2B. 

2. Le somme dovute possono essere versate, a richiesta de! contnbuente, anche rateaimentè\ in un 
massimo dì numero .4 rate trimestra!i dI pari Importo. L'importo della prima rata è versato entro \! termine 

Indicato nel comma 1 Suli'importo delle rate $ucceSS.ve sono dovuti gli interesSI a! saggio legale, calcolati 

da!la data dI perfezionamento dell'atto di adesione. 

http:ucceSS.ve


3. Non è richiesta la prestazione di garanzia. 


4, In caso di mancato versamento. anche di una sola rata, fermo restando l'ammontare del u\buto 


concordato, i! contribuente: 

al perde Il beneficio della riduzione della sanzione, 

b) corrisponde gli ulterjor; interessi, nella misura del saggio legale, calcolati sulla somma ancora 
dovuta, dalla data di scadenza della rata non versata. 

5 Per la riscossione di quanto dovuto è dato corso alla procedura coattiva ai sensi de1l'art 1, comma 792 e 

seguenti della Legge 27 dicembre 2019, (I, 160 

ARTICOLO 28 - Perfezionamento della definizione 

1. La definilione Si perfeziona con il versamento di cui al precedente artico!o 27, comma 1, ovvero con il 
versamento rateele di cui al successivo comma 2, 

2. Entro 10 gIornI dal suddetto versamento il contribuente fa pervenire all'ufficio la quietanza dell'avvenuto 
pagamento. l'ufficio, a segUITo de! ricevimento dena quietanza, nlascia a! contribuente l'esemplare dell'atto di 

accertamento con adesione destinato al contilbuente stesso, 

3. 	 TiTOLO V - Norme finali 

ARTICOLO 2.9 - Vigenza 

1 Le norme del presente Regolamento, sì appUcano a decorrere da! 01/01/2020 

ARTICOLO 30 - Norme finali 

Per quanto nOfì speCiticatarnente previsto dal presente Regolamento, si aoplicano le disposizIoni dì 

legge vigenti. 
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